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AVVERTIMENTO. 



1 fatti convincono sempre più delle ipote- 
si , e la pratica ammaestra l’ esercente as- 
sai più della nuda teoria. Egli è vero che 
la pratica si dice buona quando resulta dal- 
le teoriche spiegazioni , ma però le teorie 
devono essere di quella natura che le fa 
nascere da fatti antecedenti , per i quali ri- 
conducono alla spiegazione sicura di altri 
latti successivi : le teorie che non 1 hanno 
per base l’indagine e l’osservazione soho 
sempre sterili, sovente prive d’ effetto, e 
non di rado contraditorie alle verità dei lat- 
ti medesimi. 

Ehi insegna a dei scolari il modo di 
conoscere e di trattare una malattia è d’uo- 
po che r abbia più volte veduta e trattata, 
altrimenti si pone nel bivio o di far il pe- 
dante copiando da altri , o di riempire’ la 
testa dei ! studenti di falsità e d’errori. Ri- 
peterò dunque che l’insegnamento teoreti- 
co preparatorio alia pratica dev’ essere ’ il re- 
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sul tato della pratica istessa perchè ad una 
buona pratica possa ricondurre. 

Questo sistema di ritrarre dai fatti il 
nerbo d’ instruzione e da essi ricavare la 
più sicura guida per incamerare la gioven- 
tù nell’ esercizio della veterinaria , è stato 
sempre da me riguardato di tanta impor- 
tanza , che indotto mi ha costantemente ad 
esigere da’ miei alunni le storie esatte di 
tutti quei casi che pervenuti e trattati in 
questi ospedali potevano a loro fornire un 
corredo di sicure cognizioni , e d’incontra- 
stabile instruzione. 

Son quelli documenti cbe nelle loro 
mani restando gli servono di guida sicura 
nell’ intraprendere l’ esercizio della professio- 
ne , e resi di pubblico dritto spargono i più. 
interessanti lumi per instruire coloro che non 
trovaronsi ai casi , e quegli altri tanti che 
lungi dal poter avere veterinari instruiti 
languiscono i mezzi coi quali correre in soc- 
corso dei loro animali in pericolo. 

Per quest’ultimo interessantissimo mo- 
tivo , non che per dare a tutti ragione del- 
la tanto lodevole instruzione di quest’ il lu- 
stre. Stabilimento, col favore del nostro pro- 
vedentissimo Governo cercai di porli alle 
stampe. , 

Le storie sono trasmesse come original- 
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mente mi sono state consegnate da’ miei a- 
lunni , e nulla vi è di mio se non che quel- 
le poche osservazioni a ciascuna storia le 
quali ho credute necessarie per maggior in- 
struzione de’ miei giovani , e per schiari- 
mento del lettore. 
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STORIA I.a 



' i : . • . . . . 

• ’ • * / • , . 

Il giorno 27 giugno ridi’ anno 1829. fu condot- 
to nella Clinica medica di questo Reale Stabili- 
mento un cavallo bajo, di anni quattro, di sta- 
tura vantaggiosa , di proprietà del sig. D. Lui- 
gi Baldi , attaccato da suppurazione ai polmoni. 

Visitato il suddetto cavallo dal sig. Profes- 
sor Mazza Direttore delle Cliniche, lo trovò as- 
salito da un abbattimento generale con prostra- 
zione di forze , dimagrimento considerabile , sco- 
lo di marcio dalle narici di color bianco-giallo- 
gnolo , di consistenza fluida , affanno di respiro, 
tosse continua , polso piccolo frequente ecc. 

Il detto nostro Professore gli fece applicare 
un setone al petto come controirritante, e som- 
ministrare niezz* onde di Kermes minerale , non 
che delle Bibitp di acqua bianca nitrata nel cor- 
so della giornata. 

Ne’ giorni 28 e 29 lo scolo delle marcie dal- 
le narici aumentò considerabilmente in modo che 
fluiva anche dalla bocca , non che la tosse e l’af- 
fanno di respiro con brividi serotini , con au- 
mento della febbre ; indizj tutti dei progressi che 
le suppurazioni facevano nel polmone. 




«*• 
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Nel di 3o vedutosi Panimale assai stàtico 
di corpo gli fu somministrato un purgante di una 
libra di cremor di tartaro , il quale produsse il 
desiderato effetto. 

Il dì 3* gli si diede mezz’oncia di Kermes 
minerale , il quale fu ripetuto in egual dose il 
i. e 2. Luglio. II setoue riuscì inutile , giac- 
che a quest’ epoca non aveva per anco dato sup- 
purazione alcuna. 

Il giorno 3 detto mese non prese alcun far- 
maco , essendosi osservato un maggiore abbatti- 
mento , ed un flusso smodato di suppurazioni 
dalle narici e dalla bocca , stato nel quale si 
avrebbe incontrato sommo rischio a forzarlo per 
fargli ingojarc qualunque sostanza. 

, Il giorno 4 invece del Kermes gli fu som- 
ministrato P etiope minerale in dose di un on- 
cia , qual somministrazione si continuò nei gior- 
ni 5. 6. r ]. S.-, e 9, tempo in cui incominciò 
insensibilmente a diminuire 1’ accennato scolo di 
marcio dalle narici ed a cambiare carattere, es- 
sendosi allora resa più densa , e di un iòanco 
linfatico. Diminuirono con essa anche gli accen- 
nati sintomi per i quali il maialo cominciò a 
molto migliorare. 

Essendosi continuato inlerpelatamente ad ap- 
prestare P etiope sino al giorno i5 , lo scolo ces- 
sò interamente , restandovi un leggero affanno di 
respiro con tosse. . , 

A <Jupst’ spoca si desistè dalla somministra- 
zione di ogni farmaco fino al giorno 32. detto 
mese in cui . era cessalo anche 1* affittino e rima- 
sta la sola tosse. Per togliere poi quest’ultimo 
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avanzo di si pericolosa malattia , nel di a 5 s'in- 
traprese di bei nuovo la somministrazione dell’e- 
tiope , pure interpolatamente un giorno sì, e l’al- 
tro no , sino al di i . Agosto, giorno in coi il «let- 
to cavallo uscì dagli ospedali perfettamente rista- 
bilito in salute. 

Napoli 4 Agosto 1829. 



V alunno di guardia. 

Vincenzo Senapi. 




OSSERVAZIONI ALLA STORIA U 



1. Dalla suriferita storia si rileva, che que- 
sto cavallo fu condotto nello Stabilimento quan- 
do dal padrone , e dal manescalco che prima io 
trattava , fu creduto iu istato da doversi ucci- 
dere , slantechè 1' afflusso di marcia dal naso e 
dalla bocca in quella quantità , proveniente dal 
polmone , e con quel corredo di sintomi , costi- 
tuisce sempre un carattere mortale ; e per gl’im- 
pirici una certezza di contagio che possa propa- 
garsi agii altri sani , ed attaccarsi alle scuderie, 
come si suppone nella tisi dell’ uomo. < 

a. Il cavallo in mani loro sarebbe morto , 
se anche risparmiato l’avessero al coltello fatale, 
perchè sicuramente non avrebbero saputo ove ri- 
trarre le cognizioni di quella cura che nello sta- 
bilimento le fu apprestala. Difatti il volgo il qua- 
le ordinariamente non vede che debolezza anche 
nelle malattie delia più dichiarata iperstcnica , 
/ 
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avrebbe mai .azzardato in , me?zo al corredo di 
sintomi così mercati di prostrazione , di maci- 
lenza , dimagrimento, e con -l’esito di tante sup- 
purazioni , avrebbe mai azzardato dico , di .con- 
dannare questo malato alla, più rigorosa dieta , 
all’azione dei purganti , ed a quella dei più va- 
lidi deprimenti come sono il Kermes e 1* etiope 
minerale? Con quali mezzi far comprendere ad 
un idiota, che le suppurazioni son sostenute sem- 
pre da un processo flogistico , prosseguimento 
del passato acutismo , e che quelle non possono 
cessare se prima non si distrugge questo che ne 
è la causa assoluta e primaria? Se anche si fos- 
se dato il caso che la cura si fosse da loro pros- 
seguita , sarebbe stato ben certo , che oltre il 
più abbondante cibo , snrehbonsi vedute in cana- 
po la china china * e la canfora tanto opposv* 
« al trattamento che il malato ; ebbe nello Stabili- 
mento del quale eccone il sommario. . . 

Cremor di tartaro lib. j s ,, ,, 

•' . Kermes minerale once ij t 

Etiope minerale once jv. •> t<~ ; 

Acqua nitrata continuamente e dieta;. 

Se dunque il Cavallo guarì perfettamente con 
questi mezzi , ne viene di ragione che sarebbe 
sicuramente morto con altri opposti. 

3. Sodisfatto il lettore con le sue espresse 
osservazioni su la giusta applicazione del meto- 
-ido curativo che si pose in pratica , tanto oppo- 
sto alle meschine idee del volgo convienmi ora 
chiamarlo un istante all’esame dei farmaci che 
'-*>i prescelsero.. 

, » . Il Kermes; minerale è sicuramente uno de* 
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nostri medicamenti più costosi , ed il solforo di 
mercurio ( etiope minerale ) non è fra quelli di 
più basso prezzo. Questi rimcdj , che le farma- 
cie non vendono mai die a pochi accini per la 
specie umana , aumentano per ragione di tarlila 
il loro valore , salendo a costituire i medicamen- 
ti più costosi che dar si possono al cavallo: intan- 
to sì il Kermes minerale clic l’etiope furono pro- 
pinati a generose dosi al nostro ammalato. Egli 
è ben certo che una sol dose del primo medica- 
mento costa assai più di cinquanta bebbe manc- 
scàlcliesche , le quali composte d’inette e trivia- 
li sostanze riempiono inutilmente lo stomaco dei 
malati , spesso aumentando invéce clic diminui- 
re la condizione loro morbosa. Medicamenti a- 
dunque di questa natura rempirismo ben di ra- 
do gli prescriverebbe se gli conoscesse (i) per- 
chè troppo costosi, e mài poi gli ordina perchè ne 
ignora adatto 1’ azione. Chi dimandasse fuori del- 
lo Stabilimento qual’ è il modo d’agire sul pol- 
mone del Kermes minerale ci sarebbe da sentir- 
si una risposta da riderne pér un anno , e chi 
si affaticasse a vogliergliela descrivere ne otter- 
rebbe l’istesso resultato come se gli raccontasse 
una novella persiana. / 



(i) Il sólo elinpe minerale si Velie prescritto da 
qualche manescalco per aver lo inteso nominare da qual- 
che veterinario , per cui senza sapere mai dove giusta- 
mente convenga. Del resto le cartelle d'antimonio , che 
danno a ore si , costituiscono il loro gran cavallo di bat- 
ata glia. 
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STORIA II.* t 
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Atti a del mese di decembre i83o fu condot- 
to nel Reale Stabilimento veterinario un caval- 
lo di mantello storno corvo , di quattro anni , di 
appartenenza di S. E. il Signor Principino di 
Ganosa : 

I fenomeni morbosi che presentò il detto ca- 
vallo allo sguardo del professor di clinica signor 
D. Vincenzo Mazza, e degli alunni di pratica as- 
sistenti ; furono i seguenti. Gli estremi tutti quat- 
tro enormemente gonfiati ; una gonfiezza eguale 
si osservava anche nella parte laterale sinistra del 
collo lungo tutta la faccia tracheale dalla sua ba- 
se sino alla testa. La testa abbattuta , gli occhi 
lacrimosi , la respirazione difficile con tosse a tem- 
pi iuterotti. L’ appetito totalmente perduto. I 
polsi oltremodo duri vibranti e frequenti. Brivi- 
di di tremore a tutta quanta la macchina spesso 
alternati ora da freddo , ed ora da irregolare ac- 
caloramento , e ravvicinamento degli estremi sot- 
to il corpo. . \ >. r. , 

Le cause che si addussero di questa malat- 
tia , furono fatiche laboriose fattole fare per ad- 
destrarlo al lavoro e copiosi sudori retrocessi. 
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Dal corredo dei sintomi , dalla condizione 
particolare dell’ individuo , e dalla qualità delle 
cause , il nostro professore decise , che si trat- 
tava di una Reuma talgitide acuta generale ac- 
compagnata da nna condizione resipelacea costi- 
tuente gli accennati gonfiori , e che il petto era 
minacciato d’infiammazione, per cui si aveva af- 
fanno di respiro e tosse. Il pronostico fu catti- 
vo , stante la lunga esperienza del nostro Clini - 
co per la quale osservò sempre terminare simili 
malori m mortali infiammazioni al polmone ed 
alla pleara. 

Assicuratosi il signor professor Mazza della 
qualità 1 del male e della diatesi che 1* accompa- 
gnava , instituì all’istante il suo metodo curativo 
di azione deprimente antrflogislica ; quindi sul mo- 
mento fu eseguito un salasso col quale si levaro- 
no undici libre di sangue. Fatto il salasso il ma- 
lato fu situato iu una scuderia riscaldata a giu- 
sta temperatura , e su tutto il suo corpo si fece- 
ro de’ bagni con decotto caldo di camomilla, do- 
po dei quali si cuoprì con manta di lana. Simi- 
li bagni si ripeterono spessissimo , con la pre- 
cauzione sempre di tener chiuse tutte le porte , 
acciò il corpo non si raffreddasse , ed intanto si 
teneva fissa sotto la pancia del malato una gran 
caldaja d’ acqua bollente acciò il corpo ne rice- 
vesse i vapori. Con tali mezzi di calore la tem- 
peratura della scuderia salì ad un tratto al gra- 
do di quella delle stufe comuni. Sin dal primo 
momento fu instiluita una rigorosa dieta , non 
permettendosi clic acqua sola ni It ala per bere. 

Giunte le ore ventiquattro , senza clic f aui- 
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male avesse in modo alcuno evacuato , gli si som- 
ministrò un purgante composto di cremor di tar- 
taro once sei con mezz’ouoia di nitro depurato , 
il tutto unito in pillole. Alle due circi* della not- 
te si principiò ad amministrarli dei lavativi coi 
quali si prosegui iuteroltamente sino verso giorno. 

Nel secondo giorno 1’ animale preseulò 1 i- 
stesso gonfiamento agli estremi , dei quali il de- 
silo anteriore e il sinistro posteriore erano anche 
più goufj degli altri ; la tubescenza era accom- 
pagnata dall’ istesso dolore che 1’ animale indica- 
va molto bene sotto 1’ esplorazione della mano. 
Appena movendosi egli borcollava quasi per ca- 
dere. L’affanno tossicolare era di qualche poco 
più aumentato, e sotto gli urti della tosse sorti- 
va dalle narici un muco ahboudaute e tenace* 
Le urine erano più tosto cariche , e le feccie al- 
quanto liquide. Ad un ora di notte l’animale rat- 
trovavasi onninamente abbattuto con la testa bas- 
sa ed abbandonata, le orecchie quasi pendenti e 
fredde, ravvicinamento dei membri, i movimen- 
ti dei fianchi irregolari , totale inappetenza per 
qualunque cibo e bevanda , polsi intermitten- 
ti , iusomma in uno stato generale che minac- 
ciava la vita. Si omise di fare ulteriormente i 
suddetti bagni di camomilla alle mentovate par- 
ti , e le lamentazioni di siimi natura sotto la 
pancia. Alle ore nove e mezzo di Francia si ap- 
plicarono due vescicanti alle parli laterali del 
torace , due setoni alle natiche , ed al petto vi 
s’ introdusse della radice di genziana. Alle ore 
dodici si praticarono quattro clisteri di acqua di 
camomilla c di malva tiepidi onde promuovere 
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le opportune evacuazioni alvine. Alle ore venti- 
quattro si amministrò un purgante di once sei di 
crenior di tartaro ammassato in pillole con mie- 
le : per dieta pochissimo cibo fresco , e la solita 
pozione , tenendo 1 ' animale cautelato con manta 
addosso. 

Nel terzo giorno di clinica P «animale pre- 
sentava degl’ indizj di miglioramento per altro po- 
co sensibili : i fenomeni morbosi erano un poco 
diminuiti, ma il gonfiamento degli arti crasi an- 
nientato ; alle ore 24 circa si amministrò un pur- 
v gante di once cinque di cremor di tartaro con 
due di magnesia pura , il tutto fatto in pillole 
ndP istessa guisa come ho disopra menzionato. Al- 
le ore due e mezzo della notte si praticarono i 
consueti lavativi al numero di cinque ; per cibo 
la 'sola acqua bianca per tutta la notte. 

Nel quarto giorno la mane alle ore dieci di 
Francia si eSe<ui\ un salasso di libbre dieci di 
sangue, e questo presentò un colorito naturale , 
ma era alquanto denso , e fibrinoso , e dopo due 
ore circa si vide qelP animale un grado di mi- 
. gliorumcnto più del giorno precedente: indi si 
amministrò mezz'oncia di digitale purpurea in- 
corporata col miele, e più tardi sei once di cre- 
mor di tartaro parimente col miele dato a va- 
rie riprese. Nulla dimeno P animale dava di 
quando in quando de' colpi di tosse , le ori- 
ne erano cariche , le feccie piuttosto liquide ed 
indigente. Alle ore due circa della notte P ani- 
male comparve più energico , vivace, il polso era 
poco alterato , P appetito era più tosto lodevole, 
e si praticarono i soliti clisteri. 
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Nel quinto giorno 1* animale presentava gli 
Stessi- sintomi , soltanto il polso era un poco pia 
alterato : la mattina si detersero e si unsero i 
vescicanti ed i setoni i si amministrò della digi- 
tale purpurea roezz* oncia mista col cremor di. tar- 
taro e miele. Verso un ora di notte si diedero 
delle scarolo , e si fecero de’clisteri all' ora sta- 
bilita. ‘ ; 

Nel sesto giorno il polso era piccolo y am- 
bedue gli estremi posteriori erano presso che 
sgonfiati ma l’anteriore destro gonfialo più del 
solito , onde difficoltà in. esso di movimento: le 
orine sospese sino a. mezz* ora di notte circa , le 
feccie alquanto solide ed alterate , inoltre una 
tosse ad intervallo, con un calore non equabile; 
Furono rinfrescati i vescicanti , e si amministrò 
del cremor di tartaro libbra una misto con mez- 
zo rotolo di miele; per vitto la. sola acqua bian- 
ca , e nella notte i consueti clisteri.. 

Nel settimo giorno presentò lagamba destra 
quasi tutta gonfiata , con. la. stessa difficoltà di 
agire i le urine erano di color naturale , le ma- 
terie fecali bastantemente liquide , esito oltre mo- 
do copioso di pus dai setoui precipuamente da 
quelli delle natiche , tosse forte , abbattimento , 
polsi piccoli , calore urente alla cute , respiro af- 
fannoso, macilenza, prostrazione di forze , e mo- 
to convulsivo ai muscoli. Si, applicò su i vesci- 
canti della nuova pasta vescicatoria , e si ripetè 
il salasso alla dose di libbre cinque ed oncie Ire. 
Pa mezzo giorno alle ore ventiquattro gli si die- 
de parcamente poca scarola fresca giacche ricusa- 
va P acqua bianca ; alle ore yealiquatl.ro gli furo- 
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tao amministrate due oncie di genziana Con due 
dramme di Kermes minerale in pillole; alle dieci 
circa della notte si praticarono i lavativi. 

Nell'ottavo giorno si manifestarono dei gra- 
di di miglioria; in modo elle l’animale urinava 
bene , a varie fiale andava di corpo e le fcccie 
tarano poco alterate : i colpi di tosse erano più 
leggeri , la febbre assai più piccola , la sola gam- 
ba anteriore destra mantelle vasi impossibilitata al 
moto; verso mezzo giorno si pose sul membro af- 
fetto una cretata principiando dal terzo superiore 
dello stinco sin sotto i’olecrano. Alle ore Venti- 
quattro si amministrò un oncia di genziaua con 
due dramme di kermes minerale in pillole;., per 
cibo pochi sedani e scarole fresche non che l’ac- 
qua bianca* All’ un ora di notte il polso era pic- 
colo e molle. , . • i ' , . 

Nel nono giorno la suddetta gamba era ia 
migliore stato e vi si riapplicò la cretata., L’ ani- 
hiale presentava un aspetto più sollevato e viva- 
ce , anelava di mangiare , ed il suo polso era più 
rialzato. Alle nove e mezzo antimeridiane si me- 
dicarono i seleni e i vescicanti da’ quali scaturi- 
va un abbondante suppurazione , ed a maggiotv 
znente favorire l’esito di questa si fecero delle 
scarificazioni luti’ all’ intorno di essi. Verso le 
ventiquattro si riaffacciarono nuovi insulti di tos- 
se , per cui gli si amministrò della genziana on- 
cia una e mezzo con due dramme di kermes mi- 
nerale. Ebbe il solito .cibo e 1’ acqua bianca. 

Nel decimo giorno 1’ animale si manifestò 
vigoroso, vivace, libero dalla febbre , e solo in- 
quietato dal forte prurito dei vescicanti e seleni , 

. 3 
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i quali furono lavali ed unti con semplice unguen- 
to d’altea ; alla' gamba più affètta vi si rimise 
la crelala. Nel tratto del giorno egli urinò spes* 
so , e le urine furono quasi naturale , lo sterco 
quasi bovino , ed ebbe qualche frequente urto di 
tosse. Alle ore ventiquattro si diedero le solite 
pillole di genziana e kermes minerale , e fra il 
giorno e la notte il solito cibo e acqua bianca. 

Nell’undicesimo giorno il nostro ammalato 
trovossi egualmente libero dalla febbre, polso re- 
golare , ed il moto dei fianchi più naturale : la 
gamba più affètta veniva aneli’ essa mossa più re- 
• golarmente malgrado che fosse sempre gonfia. I 
seloni davano sempre delle suppurazioni , ed i ve- 
scicanti s’ incaminavano «cicatrizzazione. L’ ani- 
malo era vivace, le urine abbondanti, le fecoie na- 
turali , e si mostrava avido di mangiare: non si 
amministrò medicamento alcuno ma si tenne al- 
la solita dieta fresca. 

•• Dal suindicato giorno sino all’ epoca che il 
maialo sortì dallo stabilimento , che fu circa set- 
te o olio giorni dopo egli non ebbe più medica- 
menti, c solo fu tenuto sempre a cibo fresco del 
quale però si cominciò o dargliene sin che vole- 
va. I setoni furono levati e tirati a cicatrizzazio- 
ne come i vescicanti , di modo che egli sortì per- 
fettamente ristabilito dopo una mortale malattia 
per la quale tanto dagli alunni quanto dal pro- 
prietario signor principino di Canosa si era cre- 
dulo che non potesse mai in modo alcuno scam- 
parne. 

Napoli li a5 decembre i83r.’ 

- V alunno di pratica assistente 
Giuseppe Ippoliti. 
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OSSERVAZIONI ALLA STORIA II. ' 
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i. La malattia principiò con una reumalal- 
gìlide acuta la quale mise in campo una resipe- 
ìa vastissima clic attaccò alternativamente i mem- 
bri ed alcune volte tutti assieme. La cura per- 
ciò fu disposta nel principio ad abbattere la dia- 
tesi , c si lece uso dei bagni e delle fomentnzio 
ni a vapore sino a tanto che lingorgo resipelaceo 
fu dichiarato, comparso il quale i bagni immedia- 
tamente furono sospesi perchè agendo forse da ri- 
percuzienti potevano far retrocedere 1’ umore del- 
la resipola e con quello rendere assai peggiore la 
condizione morbosa del polmone , viscere d qua- 
le aveva già principiato a dar segni d’ iniiamma- 
zione. 

2 . Non credendo sufficienti a scaricare il pol- 
mone le promosse evacuazioni alvine con i som- 
ministrati purganti, feci immediatamente uso dei 
div?rsivi*!slenii , applicando alla cute tanti emis- 
sari ; conoscendosi da tutti quanto più giovi di 
qualunque altro mezzo quello di richiamare alla 
pelle dei fluidi da essa retrocessi , ed a traverso 
di questo medesimo tessuto procurargli un esito 
sicuro. Ecco il perchè applicai ad un tratto due 
vastissimi vescicatorj e tre sctoni , meutre che 
nel semplice mal di petto non me ne servo mai , 
o tutto al più applico due soli vescicanti al tora- 
ce quando l’ infiammazione del polmone minaccia 
di determinare in suppurazione , o lascia dopo di 
se qualche ingorgo linfatico o sieroso iu questo 
viscere. 

I mariescalchi si sarebbero sicuramente co»- 
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tentati del loro tosone in petto , che indistinta* 
mente applicano in tutti i casi (i) per la mag- 

(i) Cade in acconcio il qui rapportare un fatto av- 
Venutotni il quale è ottimo per dimostrare quali sorte 
di malattie i manescalchi allidano all applicazione di un 
inetto setone , e qual buon senso gli guida all’ indica- 
zione di questi , ed al trattamento delle malattie. 

Il signor D. Vincenzo Gazzarra aveva stabiliti dei 
mulini in una grotta di S. Maria Cappella Vecchia , i mo- 
venti dei quali erano cavalli. Trovavano per conseguen- 
za colà stan/.ionati da quaranta cavalli circa. Questi ani- 
mali furono ad un tratto colti da mortalità , in modo 
che in poche ora ne perirono cinque , ed altri minac- 
ciati andavano man inatto morendo. Il suddetto proprie- 
tario vedendo che in breve andava a perdere tutti que- 
sti animali , corse allò stabilimento , dal quale in tutta 
fretta ini condusse al luogo dei mulini. Colà giunto ne 
trovai tre a terra morti , un altro che mori fra pochi 
minuti,, ed altri sette minacciati dall’ istesso imminente 
fine. Quelli ancora in tifa presentavano i seguenti sin- 
tomi. Ventre pieno , disteso , duro , e tumefatto, testa 
^a&sa vertiginosa , sudore freddo a tutto il corpo : pol- 
so«quas> impeicetlihile tremito generale cdbvulsiVo , 
Vacillamento della macchina , nari ragrinzato , occhio la- 
crimoso , perfetta anoressia. Quello che morì sotto i miei 
ricchi cacciò spirando dallè narici una quantità di flui-, 
do di odore acido come quello dello stomaco , misto a » 
qualeb^por/ione di sostanza indigerita. Prima di dare 
il mio giudizio , volli sentire , che si pensava di que- 
sto male da chi lo aveva carato sino allora ; mi fu ri- 
sposto , che teneva per certo’, che un contagio aveva 
assalili questi cavalli , che questo attaccava i nervi' del- 
la testa ( bella spiegazione ) per cui si era creduto uni- 
co mezzo quello di applicare un setone aHa coscia . il 
quale già molti cavalli morti c vivi portavano . e che dal- 
1* azione del setone si doveva attendere la guarigione del- 
la tetta contagiata, lo mi feci una solenne -risata della 
descrizione della malattia e del metodo curativo , e mi 
ggjfci perdqto a diyertirBÙ anche di piò. seti caso trop- 
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gior parte de' quali riesce inetto , e per altri dan- 
noso. Tante suppurazioni estese produssero in que- 
sto malato il desiderato effetto. 

3. Lo stato generale di quest’ ammalato a- 
vrebbe a chiunque l'alto vedere la sempre sogna- 
ta debolezza , per cui non solo avrebbe azzarda- 
to il mio metodo di cura , ma ne avrebbe intra- 

po urgente non mi avesse chiamato a prestare In fretta 
il necessario soccorso. Intanto per convincere tifiti colo- 
ro che stavano preseuti , che il male non consisteva , 
che in una forte indigestlooc generale a tutti quei ca- 
valli , volli che si sezionassero i quattro molli che già 
stavano a terra , predicendoli prima , t che in tutti si sa- 
rebbe trovato lo stomaco rotto ; soggiungendo di più , 
che la causa di quella era stato lo sregolato, e smoda- 
to cibo col quale erano stati essi cavalli umil iti , su la 
falsa idea di meglio mantenerli in forze adattate al 
loro faticoso lavoro Dato questo giudizio feci metter ma- 
no alle sezioni- Appena aperto 1’ addome al primo scap- 
pò ad un tratto un puzzo di gas idrogeno-solforato e di 
sugo gastrico, ed immediatamente comparvero sparse , in 
quantità per il ventre masse granila di alimenti non di- 
geriti ; trovato lo stomaco', si riscontrò spaccato nella 
sua curva maggiore in vicinanza del piloro : il secondo , 
il terzo , il quarto diedero sotto l’ autopsia, i medesimi 
resultati. Tutti si guardarono in viso , quasi volessero 
chiedersi a vicenda come io aveva potuto indovinare si 
esattamente il tutto , e l’ istesso Bourgelat de? mulini 
restò così attonito e senza favella , che se fossimo stati 
ai tempi di Medea avrebbe levato a quella, l’epiteto, di 
maga, per applicarlo a me in genere mascolino. Allora 
sì che si rise più pensando, al sctonc applicato alla co- 
scia per cucile lo stomaco rotto, éd' impedire clic gR 
altri si rompessero.. Infanto la somministrazione imme- 
diata di due once c mezzo di aloe soccoti iou. per. ciar 
quii cavallo produsse il mirabile effetto ili tur. sortire ]>er 
1 J ano il contagio della testa . pel qufde singolare fenomo- 
»o la mortalità diede luogo all’ìstauté ad una perfetta salute^ 
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preso uno diametralmante opposto , tanto più che 
con tanti enormi ingorghi esterni ognuno avreb- 
be veduto col grossolano microscopio dell’ empi- 
rismo i cosi delti umori guasti per i quali non 
si sentono prescrivere che Ionici , amaricanti , e 
antisetici. Io invece ^ assicurato l’ esito di que- 
sti'» umori non nuocevoli che per la massa , se- 
guitai a debilitare energicamente il mio ammala- 
to perché conoscevo , clic l’ infiammazione al pol- 
mone era la sola che poteva minacciare la vita. 

4- Il salassò fatto il settimo giorno di cura, 
fu eseguito in metzo all' apparecchio di morte , 
e di una morte che ognuno avrebbe creduta ca- 
gionata dalla debolezza e prostrazione generale , 
stante i sintomi di vacillamento , la picciolezz» 
dei polsi , la dieta di lauti giorni , ed una così 
forte cura debilitante. Questo salasso son ben cer- 
to che nessuno 1’ avrebbe azzardato , ed intanto 
da quello ottenni la decisione della malattia con 
una benefica risoluzione. Cincpie libbre di sangue 
costituisce il più gran salasso che possa lare un - 
inanescalco nel principio delle più acute infiam- 
mazioni, e quando l' esuberanza di vita (per co- 
sì dire ) minaccia la morte ; io invece lo eseguì* 
quando la vita era vicina a spegnersi , e dopo 
libbre ventune che prima ne era stalo tirato ol- 
tie il resto degli impiegati mezzi deprimenti. 

5. È vero che sortì ministrai qualche dose di 
genziana, ma questo lo feci per rianimare un po- 
co 1’ energia dello stomaco la quale in quei mo- 
menti mi era necessaria ; e non è singolare il ca- 
so , che nel mentre si deprime un organo amma- 
lalo un altro debbaessere sostenuto , giacché mol- 
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te volte le infiammazioni locali si sostengono al 
costo della deprimenza "genera le , o di qualche si- 
stema particolare , e che in mezzo alla vera de- 
bolezza generale si vediuo a qualche località ma- 
lattie infiammatorie. Sta a saper conoscere il co- 
me e quando ciò avvenga , ed il momento , che 
due amministrazioni opposte d’azione possono es- 
sere utili. 

Sommario della cura, „ - 

Sangue estratto libb. 36 e once 3 in giorni 
sette. . . . 

Cremor di tartaro libb. 3 e once 5. 

< Witro oncia mezza. 

_• Magnesia once due. 

Digitale purpurea oncia una. 

Genziana polverizzata once cinque. 

- Kermes minerale dramme otto. 

Dieta, lavativi continui, Aumentazioni con 
vapori caldi e bagni , due vasti vescicanti al to- 
race , e tre seloni dei quali uno ai petto e due 
alle coscie. - * • 

Dal presente sommario lascio ora decidere a 
cbi veramente conosce l’arte di medicare se il 
metodo sia o no stato giusto, energico e regola- 
re ; lascio decidere a eia ha buon senso , se Jo 
stabilimento abbia o no prestati senza risparmio 
tulli i necessarj mezzi , lascio Guaboente giudica-» 
re al giusto ed imparziale , se 1’ empirismo e la 
rozza mascalcia poteva farne altrettanto. 

. ■- ,j • ■ • ! 

JfS ' 'il i ' ■ ■ . ' J < *’ * 

' ' •' ■ j V 1 ( 

* . ' » » - *■’ *■' • t * •• - . • ’ . * V t 
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A m ai giugno 1 83 1 fu ricevuta in qnesto R, 
stabilimento veterinario una cavalla inferma , di 
manto bajo chiaro , rabicano , di anni 6 in cir- 
ca , di temperamento pletorico all ? eccesso , pre- 
cettando su tutta la superficie del corpo e prin- 
cipalmente su la parte anteriore del medesimo del-, 
le intumescenze cutanee a guisa di piccoli turno- 
retti , chiamati da alcuni autori col nome di e- 
bollizione sanguigna. Ella apparteneva al signor 
Brigadiere De Sauget. Appena la medesima pose 
piede in questo R. luogo verso le ore io circa 
di Francia , fu tosto esaminala dal professori di 
clinica signor D. Vincenzo Mazza , e da essa lo* 
sto giudicata alletta da una forte corizza minac* 
ciante una polmoni lid e , effetto di lunghi viaggi 
fafti , e di retropulsiòne di sudore. Difatti la sud-, 
detta presentava i seguenti sintomi. Respirazione 
alquanto affannosa , polsi duri e pieni , ed un ec-> 
cessi vo accaloramento generale , r con tosse secca 
e stereo ròsa. Slimò pertanto il suddetto nostro 
professore- di praticarle sul momento un salasso , 
il quale fu eseguito nel quablitativo di libbre 12, 
avendo avuto l’inferma nell’ jslcssa mattina una 
spontanea emorragia dal naso (epistassi). Ese- 
guitosi il salasso , le si somministrò ima pozione 
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di «equa bianca , nella quale si sciolse Un oncia 
di nitrato di potassa/ Verso la fine dell’ indicata 
somministrazione l’inferma fu assalila da un for- 
te aflànno di respiro accompagnato da profusi su- 
dori su tutta la macchina t e da un apparente e 
somma prostrazione di forze. Dopo i succennati 
sintomi se ne appalesarono degli altri , consisten- 
ti in un aumento considerabile di tosse , testa 
bassa , ed un aridità , e sommo infoocamento al- 
le membrane apparenti ; sintomi tutti chedi uni- 
ta alla qualità dei polsi fecero giudicare dello svi- 
luppo di una febbre sinoca fortissima. Nella sera 
dello stesso giorno le si apprestarono de’ clisteri 
ammollienti di acqua di malva ed olio , e per 
l’intera notte dell’acqua nitrata per bere. 

Nel secondo giorno della malattia gli anzi- 
delli sintomi •molto più si accrebbero; i polsi era- 
no contratti e sembravano piccoli., 1’ all’anno di 
respiro eia tosse erano aumentati , per cui il pro- 
fessore credette opportuno di replicare il salasso, 
col quale estraette altre 12 libbre di sangue, tol- 
to il quale 1’ inferma fu sopragiunta da un pro- 
fuso sudore su tutta la superficie del corpo , che 
fu asciugalo con ballufoli di paglia , e con cover- 
te di lana ' che si mantennero sempre. Si fecero 
dopo dei suffumigi sotto il ventre con vapori di 
acqua di malva c camomilla , e dal mezzo gior- 
no in poi dei continui clisteri come il giorno ad- 
dietro, concedendogli per dieta le sola acqua 
bianca nitrata , che poi gli si conservò per tut- 
to il rimanente tempo della cura. 

Nella mattina del terzo giorno, si riscontra- 
rono i polsi stessi del giorno autecedenle , ed e- 
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gualmente 1* affanno di respi,tt> e Ja tosse e le 
colonne di fiato che sortivano dalie narici erano 
cuocenlissime.La perseveranza' di tali sintomi ema- 
nati dal polmone persuasero maggiormente il noi 
stro dioico, che in quell’organo stavasi operan- 
do un rapido ed energico processo infiammatorio, 
per cui si decise di ^praticare un terzo- salasso , 
il qoale fu eseguito nella quantità dr* libbre i3. 
Poco dopo il salasso praticato s ’ incominciò a som- 
ministrarle una massa, cofoposla di cremor di- tar- 
taro una libbra , jaitro puro once due , il tutto 
unito con miele, e dato epicraticamentedalla mat- 
tina sino al mezzo giorno. Nell’ istessa mattinata 
le furono applicati nelle parti laterali del torace 
due estesi vescicanti , i quali non avendo fatto 
effètto nel consueto tempo furono rinforzati eoa 
altr’ empiastro vescicatorio. Nel resto del giorno 
ebbe i soliti lavativi , q la solita bevanda. > 

Nel quarto giorno di cura , i sintomi prose* 
guivano eon esacerbamento, e l* 1 infiammazione sì 
vedeva aumentare a gran p^ssr , motivo per cai 
il professore fece tosto eseguire il quarto salasso 
che fu di libbre -i5 e mezzo disangue. Per boc* 
ca si replicò I 1 istessa massa , che pure si diede 
epicraticamente , e poche foglie fresche di scaro- 
la. Dalle ore 32 sino alla mezza notte le fu som- 
ministrala poco a poco un óncia di digitale pur- 
purea unita alimele; isoliti clisteri, e bevanda. 

-Nel giorno quinto l’ammalata era abbattuta 
ma senza però presentare sintomo alcuno di de- 
terminazione. Le si cambiarono i vescicanti. Nei 
corso del giorno ebbe mesti’ oncia di digitale pur- 
purea , ed altrettanto di Kermes minerale , il tut- 
to unito con miele e somministralo epicraticamente. 
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Al sesto giorno parve che si riscontrasse qual- 
che piccolo miglioramento; la febbri era più mi- 
te , ed i polsi meno conti alti. Le fu apprestata 
per bocca ristessi* dose di digitale e Kermes mi- 
nerale , alla qual massa si aggiunse solo un on- 
cia di nitrato di potassa. Oltre della solila be- 
vanda le fu concesso qualche poco di gramigna 
fresca , e le furono medicati i vescicanti i quali 
avevano prodotto molto elicilo. 

Nel seltftno giorno l’apparente miglioria pro- 
seguiva ; ebbe 1’ is tessa massa di Kermes minet a- 
le digitale , e nitro , poche scarole fresche per 
cibo , la solita bevauda , e la medicatura dei ve- 
scicanti i quali proseguivano il loro elleno. 

Nell’ ottavo giorno , pressoché il medesimo 
stato , e ebbe la medesima cura ad eccezione del 
nitro die fu portato a due ouce. 

Nel nono giorno. L’ inferma fu assalita dii 
un estremo abbattimento , stantcchè nella notte 
gli si era improvvisamente manifestata la diarrea ; 
questa poteva riescile pericolosissima uello stato 
nel qude la malata si trovava , per cui il pro- 
fessore accorse sollecitamente con opportuni rima- 
ti j per arrestarla. Egli prescrisse sul momento una 
miscela formala con vino poderoso mezza libbra 
unito ad altrettanto di alcool canforato , ed un 
oncia di radice iu polvere di valeriana , che gli* 
si diede immediatamente per bocca. Per lavativi 
pòi si fece un infuso di piante aromatiche in tre 
carallè di vino egualmente poderoso. Il cibo di 
questo giorno consistè in poca quantità d’ orzo in 
grano , e alquanto fieno aromatico. Dal mezzo gior- 
no poi sino alla sera ebbe , a riprese , un oncia 
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di polvere di valeriana con altrettanta di genzia- 
na legate col miele. 

.Nel decimo giorno si riscontrò intermittenza 
nei polsi , abbassamento e celerità come nelia feb- 
bre lenta della tisi , la respirazione affannosa , 
tin tremolìo generale a tutta Ja macchina e prin- 
cipalmente nei quattro estremi , con sussulto ai' 
tendini' , più manifesto negli arti posteriori j po- 
co dopo questi sintomi di morte comparve sotto 
gli urti della tosse uno strabocchevole sgorgo di 
marcia dalle narici. Le fu somministrato la mas- 
sa composta di digitale e Kermes ognuno raez- 
«’ oncia impastati col miele. La diarrea era già 
cessata. Ebbe per vitto gramigne a suo piacimento. 
V ' Nel undécimo giorno lo stalo generale era 
quasi lo stesso , ma le suppurazioni provenienti 
^al polmone sgorgavano in larga copia da ambe 
le narici anche senza 1* urto della tosse. Ebbe un 
oncia di polvere di liquirizia con due dramme e 
mezzo di Kermes minerale il tutto impastato eoa 
miele c dato interrottamente. Per vitto le fu al- 
ternata la gramigna col fieno a suo piacimento ; 
l’acqua per bere gli fu data tiepida. 

Nel dodicesimo giorno, io stato generale qua- 
si lo stésso , ed eguale era pure lo sgorgo di mar- 
eie dal polmone ; anzi siccome quest’ ultimo era 
'continuo , così fu pensato di obbligare l’amma- 
lata mediante delie cavezze a tenere la testa bas- 
sa verso terra , onde le maroie potessero più fa- 
cilmente fluire. Ebbe nel corso della mattinala 
due dramme e mezzo di kermes minerale col mie- 
le * per bibita dell’acqua tiepida di malva , e per 
vitto della graipigna e fieno a suo piacimento. 

Nel tredicesimo giorno vi era iniglioramfentA 
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nello stato generale , ma le marcie seguivano uel- 
P istessa quantità. Ebbe dramme due di Kermes 
minerale col miele. I vescicanti cominciavano a 
chiudersi dopo d’ aver dato molto esito. S’ insti- 
tuì una rigorosa pulizia stante il puzzo di tante 
suppurazioni che sortivano dal polmone. Le na- 
rici si mantenevano sempre lavate con acqua tie- 
pida , furono pure lavati la mangiatoia , ed il pa- 
vimento, e la lettiera mutata più volte fra il gior- 
no ; ciò che si proseguì per tutto il tempo che 
durarono le suppurazioni. Per vitto ebbe biada e 
gramigna , e per bevanda dell’ acqua aciduiala eoa 
leggera dose di acido solforico. 

Nel quattordicesimo giorno proseguiva, ben- 
ché lentamente , lo stato di miglioria generale. Lo 
sgorgo delle suppurazioni era meno copioso , e lo 
marcie cominciavano ad essere più dense. Nella 
mattina ebbe due dramme e mezzo di Kermes 
minerale col miele, nel resto del giorno e della 
sera ebbe epicraticamente una libbra di polvere 
di liquirizia legata col miele. Il cibo e la bevan- 
da furono come il giorno antecedente. 

Nel quindicesimo giorno l’ inferma si trovò 
un poco più abbattuta del giorno antecedente ; 
erasi quasi in totalità arrestalo lo scolo dalle na- 
rici.; la febbre era aumentata come pure P affan- 
no di respiro : ebbe 1* istessa dose di Kermes mi- 
nerale del giorno avanti , e P istesso cibo del qua- 
le poco gustò , nonché l’ istess’ acqua acidulata. 

Nel giorno sedicesimo fu quasi come nel- 
1* antecedente , ad eccezione, che erasi riaflàcciq- 
to lo scolo delle marcie ; verso sera si accrebbe- 
ro P alfa uno o la tosse. Ebbe mezz’oncia di Ker- 
mes minerale , col miele , ed il solito cibo. 
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Nel diciassettesimo giorno , poca differenza ; 
ebbe lo stesso trattamento sì medico che igienico. 

Nel diciottesimo giorno, l’ammalata si tro- 
vò più sollevata assai dei due antecedenti giorni. 
I suoi polsi erano più aperti , quasi senza febbre ; 
lo spargo dalle narici molto meno copioso , e le 
materie più dense e più bianche, l’affanno di re- 
spiro più mite , la tosse meno rauca , ma però 
quasi continua. Le fu somministrato il Kermes 
minerale in' dose di dramme due e mezzo. Per 
cibo ebbe gramigna a tutto pasto , uri rotolo e 
mezzo v di carrubbe , e dèlia crusca fritta a beve- 
rone con l’acqua d’orzo; la mattina e' sera $ 
quest’ istesso giorno fu cacciata dall’ospedale per 
fare due passi nei cortili alberati dellostabilimen- 
to ( essendo il tempo buonissimo) nel qual tem- 
po mangiò un poco di medicaio fiorito in un 
giardino annesso. 

Nel dicianovesimo giorno il miglioraménto 
proseguiva , la febbre era totalmente cessata , lo 
spurgo delle narici quasi come il giorno antece- 
dente come anche la* tosse. Ebbe nella mattina 
del Kermes minerale dramme due , con tre di 
gommàmoniaco insieme Unite còl miele. Per vitto 
l’ istesso , e fece la solita passeggiata. 

Nel ventesimo giorno il miglioramento si av- 
vanzava : lo spurgo dalle narici fu meno e di 
migliore carattere , la sola tosse continuavi! nel 
medesimo grado. Ebbe una dramma di Kermes 
minerale con due di gommamoniacri: l’istesso trat- 
tamento igienico.' *- > r 

Nel ventunesimo il miglioramento progre- 
diva tanto che gK si -Sospesero i medicinali , ad 
eccezione di gualche poco di'nitro che gli fu prò-- 
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seguito quasi sino all’ epoca che sortì dallo sta- 
bilimento. Lo spurgo fu alquanto abbondante ma 
di buon Carattere. Dal suindicato giorno sino al 
a 8 marciò quasi sempre di egnal passo verso la 
guarigione, diminuendo gradatamente lo scolo 
dalle narici, e la tosse , e ripristinandosi l’ap- 
petito , ma in quest’ ultimo indicato giorno ella 
manifestò una sensibile alterazione dimostrata da 
un certo abbattimeulo accompagnato da un irri- 
tazione nei polsi , da un rosso aumentato nelle 
membrane apparenti con un poco di affanno e di 
bruciore alla cute. A questi segni il nostro clini- 
co non omise di far subito un salasso che fu di 
libbre selle, dopo del quale il miglioramento ri- 
comparve , e progredì con regolarità e costanza 
entrando in una lelice convalescenza della quale 
era pressoché al termine il giorno ptto agosto che 
sortì per sempre da queste cliniche. 

Napoli 39 Agosto i83i. 

Gli alunni di pratica 
Matteo Marron*: 



i ' ì, Raffaele Ciantra. 




OSSERVAZIONI ALLA. STORIA III. 



Dei tre accennati casi quest’ ultimo è sicu- 
ramente quello che a preforerenza richiama l’am- 
mirativa attenzione dei pratici per la sua somma 
entità : cinquantanovc libbre e once sei di san- 
gue ,, del quale libbre cinquanladue c once sei 
levato in quattro giorni , costituiscono uno di quei 
mezzi deprimenti c idebilitauti da non creder- 



si se nòti che quando costituiscano un fatto cóflné 
è questo', e che bea difficilmente si pone in uso 
da chi nou è capace a ben calcolare l’ eminente 
grado al quale può pervenire uno stimolo produt- 
tore 1’ infiammazioni. L’ammalata però della qua- 
le si è parlalo deve la sua vita alla soia punta 
di sì generosa lancetta , giacche il resto della cu- 
ra nou fu che coadiuvatone alli sforzi dì questa. 
La cavalla sarebbe morta fra il terzo e quarto 
giorno di malattia se fosse stata attorniata dai 
corifei della debolezza, o dai visionarj umoristi.- 
Una pletora eccessiva acctfmolatasi in un anima- 
le robusto giovine ben nutrito , e di un irritabi- 
lissimo Temperamento era la sola ed unica causa 
prossima produttrice la fatale infiammazione che 
attaccò il polmone. Quando questa Cavalla mi fu 
presentata aveva tutta la cute irrigidita da un 
calore urente . che la disseccava ; si vedevano su 
di essa sparsi migliaja di piccoli tumoretti san- 
guigni . da alcuni dei quali il sangue sarebbe sor- 
tito alla più lieve pressione. I suoi occhi erano 
scintillanti turgidi e rossi , le narici secche di 
color scarlatto , dalle quali sortiva un cocentissi- 
mo fiato ; i polsi .duri e ottusi , turgide le vene 
cutanee , e particolarmente quelle della faccia , 
ed allorché la giumenta (menti’ io i’ esplorava ) 
diede un urto di tosse , sgorgò improvisamente 
una spontanea emorragia dal naso. Segni coti pa- 
tenti non mi posero in alcun dubio su la qualità 
della malattia , e mi fecero all’istante decidere 
per 1’ applicazione di quel metodo che abbiamo 
Veduto nel corso dell’ istoria,.Ecco intanto le.prin- 
cipali circostanze di quest’ ammalata , che partico- 
larmente esigono delle osservazioni , le quali sa- 
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ranno di molta utilità a chi s’incammina nel pra- 
tico esercizio della professione; 

1. Nel secondo giorno della malattia si è os- 
servato , che i polsi erano piccoli ed a questi vi 
si aggiungeva un profuso sudore e abbattimento 
come nella più marcata estenuazione di vita. Io 
intanto ripetei il salasso in libbre 12 che avevo 
già fatto il giorno avanti, mentre ero ben persua- 
so della realtà della diatesi, e che quella menda- 
ce estenuazione , altro non era che l’ effètto mo- 
mentaneo del disiquilibrio portalo sul l’animale eco- 
nomia dall’ infiammazione che stavnsi energicamen- 
te spiegando nel polmone, nonché dal ricoucen- 
tramento tutto sull’organo alletto di morbose for- 
ze , meglio sviluppatesi dopo il primo salasso ; 
essendo comune il caso , che appunto dietro una 
piccola emissione di sangue il processo infiamma- 
torio si manifesti maggiormente per ragione del 
più libero moto che le arterie acquistano dopa 
liberate da quella turgescenza che alale moto si 
oppone. , 

2. Lo stato del terzo giorno di malattia con- 
fermò la diagnosi da me latta il giorno preceden- 
te , giacche i sintomi inflaminatorj invece di es- 
sere diminuiti , si erano più chiaramente manife- 
stati, di modo clic fui costretto di ripetere il ter- 
zo salasso in libbre i 3 , cosa che di certo non 
avrei azzardalo se non fossi stalo intimamente con- 
vinto della quantità (per così dire) della diatesi. 
Siccome poi prevedevo che un’infiammazione di ta- 
le e tanta entità in un organo di tessuto sì deli- 
cato come il polmone diflicilmenle poteva evitare 
la determinazione in suppurazione , così volli pre- 
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venire 1’ esuberali le. ammasso di quelle , chiaman- 
do all’esterno una porzione di fluidi linfatici e 
sierósi , per eui applicai i due vasti vescicanti al 
torace. Instituì poi contemporaneaipeiite un me- 
todo interno deprimente ad oggetto di coadiuva- 
re con quello 1’ azione dei -salassi , ed abbassare 
1’ eccitabilità del sistema nervoso e sanguigno ; 
ed il quarto giorno con maggior persevCrariza in- 
sistei sul risoluto metodo cacciando altre libbre 
i5 e mezzo di sangue, ciò che fece ' il eom- 
plesso delle libbre 5a e once sei cacciato ne’ 
primi quattro giorni. Un emissione di sangue 
così generosa credo ben certo che non si con- 
ti in nessuna pratica veterinaria ; a meno di 
qualche casof di appoplessia capitato in mano pe- 
rita ; . e nè .può essere azzardata dal pratico su- 
perficiale che ad esempio del padre e dell’avo ò 
persuaso , che un cavallo abbia a cadere esangue 
dopo, un salasso che oltrepassi le sei o sette lib- 
bre- i Intanto era forse d’ uopò di meno contro di 
un infiammazione che malgrado di questo massi- 
mo determinò nonostante in Suppurazione? Fuo- 
ri di «.- notabile sottrazione , la cangrcna non sa- 
rebbe eija stata la determinazione fatale die al 
quarto giorno , c tutto al più , avrebbe ucciso il 
maialò? . 

< 3- Il miglioramento apparente dei 'giorni 6* 

rjf. e 8. non fu clic il prodotto dell’abbassamen- 
to dell’ infiammazione [ter la determinazione in 
suppurazione ; per cui con pratica avvedutezza non 
tralasciai per nulla l’ intrapreso metodo curativo , 
ad eccezione delle sanguigne , le quali adoperale 
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quando la determinazione ^stabilita riescono tan- 
to dannose, cou quanto utili nel tempo del mas- 
simo dell’ infiammazione. Difetti a questo miglio- 
ramento sul>bentrò il notabile peggioramento del 
giorno decimo , il quale si palesò manifestamen- 
te allorché le masse delle rnnrcie accumulatesi nel 
polmone opprimendo le sue forze , e lesionando 
estremamente 1’ organico suor tessuto ne diifiinui- 
vano i suoi vitali attributi tanto essenziali a tut- 
to il rimanente dell’organismo animale ; peggio- 
ramento il quale non ebbe diminuzione se nou che 
quando coll* evasione delle masse marciose 1’ or- 
gano pelò poco a poco ristabilirsi. , , ‘ i 

4< L’ abbattimento improviso che comparve 
il giorno avanti quello delle suppurazioni , e la 
pericolato diarrea che le accompagnò per tenti- 
quattr’ ore fu certamente T effetto dell' istantanea 
diminuzione di eccitabilità e infiammazione, acca- 
duto nel momento che up organo dei piò essen- 
ziali alla vita , come il polmone , trovavasi op- 
presso da immense suppurazioni , e lo stomaco 
debilitato dalla dieta T e dall’ usq dei medicinali 
clic sino allora vi- erano stali introdotti mentre 
se fosse stato il resultalo di un deperimento genera- 
le di vita, la diarrea non avrebbe ceduto sotto po- 
che somministrazioni clic-pel breve tempo clic iu- 
rono usate noti avevano potuto agire che locai-* 
mente. Dunque non fu esuberanza di metodo con- 
troslimolante che procacCciò simile disguido , ma 
locali circostanze clic aggredirono e si limitarono 
ai visceri della digestione. Non efedo poi mai clic 
alcuno possa appormi una corilradizionc di meto- 
do curativo por avere iu questo pericoloso emer- 
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leriana e genziana , e dei lavativi di vino aroma» 
tico ; giacche il praticò instrnito sa per eccellen- 
za , essere saggia indicazione l’ accorrere sem- 
pre a combattere quella causa morbosa che più 
da vicino minaccia la vita , e ciò doversi fare 
quand’ anche i mezzi che si devono adoperare sia- 
no d’ opposta azione a quelli che si stanno usan- 
do per quella malattia che già in trattamento non 
potrebbe essere micidiale se non che nel corso di 
un tempo molto più lungo. Il progresso della cu- 
ra giustifica d’ altronde la coerenza del metodo , 
perche appena cessata la diarrea ritornai al cher- 
mes minerale ed alla digitale. 

5. Posto a calcolo V eccessive masse marció- 
se che si evacuarono dal polmone si arguirà fa- 
cilmente dì quale entità dovett’ essere il processo 
infiammatorio , giacche tante materie si formaro- 
no in cinque giorni , tempo che per estrema bre- 
vità non poteva costituire dei cumoli che avreb- 
bero abbisognato di mesi se T infiammazione fos- 
se stala lenta ; ed il rilievo di lauta entità e ra- 
pidità dei progressi inflammatorj ampiamente giu- 
stifica T entità e rapidità della cura , ed in par- 
ticolare di quei generosi salassi , e nel confronto 
del male col metodo curativo chi potrà non asse- 
' rire , chtf una più lenta cd avara lancetta avreb- 
be sicuramente lasciata perire la nostra prodigio- 
sa ammalata ? 

fi. Dall’ esterna apparizione delle materie si- 
no al giorno quindicesimo la malattia corse rego- 
larmente in l>eiic , sinché un improviso peggio- 
ramento in questo giorno comparve. Non poteva 
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questo essere 1* effetto se non che di due circo- 
stanze , cioè o di piaghe nel tessuto polmonale 
pervenute a tale e tanta estensione e profondità 
da non potere più essere risarcite , o da nuovi cu- 
moli di suppurazioni che non per anco trovavano 
esito attraverso i bronchi ; e quest 5 ultimo caso era 
da credersi piu sicuro del primo , stante la sop- 
pressione dello scojo • che era avvenuta. In. ogni 
modo r uno, o l’altro pur fosse, sempre era ef- 
fetto di una flogosi che tuttavia predominava nel- 
l’organo, per cui proseguii l’islesso metodo sino 
allora usalo con tanto vantaggio , senta però por- 
tate più ninna sottrazione alla massa sanguigna , 
perchè in questo coso un troppo forte disquilibrio 
in meno poteva arrestare lo scolo delle materie 
cd anche la vita. Dj fatti le suppurazioni ricom- 
parvero e con esse il miglioramento. he; 

7. Èoncbe singolare il caso riscontratosi nel 
ventesimo giorno , cioè di una nuova minaccia in- 
diani uia lori a. Era mai da potersi credere , che do- 
po una debilitazione di quella sorte, dopo una sì 
lunga dieta , dopo tante suppurazioni nel polmo- 
ne e dopo delle lesioni le quali estese e profon- 
de in questo viscere abbisognare dovevano di par- 
ticolari mezzi per risarcire quanto si era distrut- 
to , che l’ organismo ed i sistemi ci rcolatorj , Ira 
l quali il sanguigno, si trovassero soprabboiulan- 
li di materiali che per quantità 0 qualità potes- 
sero allora rieccitare esuberantemente la vita sino 
a rimettere in campo un nuovo urgente bisogno 
di ricorrere in fretta nuovamente al salasso ! E 
pure fenomeno di questa qualità è raro per chi 
solo manca di buona pratica c di giusta ossei \ a- 






38 

zione. Allorché un temperamento prepondera 
una diatesi , quando la fibra componente 1’ orga- 
nismo è dotata di una particolare specifica eccita- 
bilità , e quando gli elementi , e sopra tutto il 
sangue sono esuberantemente sopracarichi di mo- 
lecoleossigenate, e di mollo galvanismo , il riac- 
cendi mento flogistico è tanto facile e pronto che 
non di rado si estingue solo con la vita. Da qui 
sorge sicuramente il motivo che ha dato luogo al 
detto comune ,'che le recidive sono sempre più 
fatali delle malattie primarie , e lo sono dilatti , 
ma perchè? Perchè chiunque porla un maialo di 
infiammazione sino alla più apparente debolezza , 
peggiorando questo dopo un più omen lungo mi- 
glioramento, si attribuisce dal medico il decadi- 
mento agli effetti della cura , e non agli avanzi 
della malattia che fu trattata ; per cui in tale er- 
rore o non ripete che lenti e incerti mezzi coe- 
renti al primo metodo o mezzi opposti a quello, 
su la falsa ipotesi di opposta diatesi sopragiunta. 
Nelle sole malattie che alterano formalmente o 
distruggono in parte l 5 organico tessuto di qual- 
che viscere essenziale alla vita , come per esem- 
pio quelle che lasciano croniche suppurazioni , 
ostruzioni di ogni genere , stravasi acquosi ec. pos- 
sono alla ricomparsa di nuovi morbosi minacciati- 
ti sintomi esigere metodi di cura differenti a quel- 
li che si praticarono nel tempo del processo flo- 
gistico ; ma quelle recidive che succedono pri- 
ma che subbentri lo stalo di cronicismo , e che 
si riallàòciano Con sintomi poco disuguali da quel- 
li che presentò la malattia primitiva , dovransi 
sempre riconoscere e trattare come fu rieonosciu- 
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ta e (.radala l’antecedente, perche ècostante che 
sono copia perfetta di quell’ originale. Lo stato 
morboso della nostra ammalata era tuttavia nel- 
1’ acuzia , ed il resto dell’ affezione che si riscon- 
trava nel polmone proseguiva ad essere mantenu- 
ta da infiammazione ; conveniva quindi benissimo 
il salalso che fu praticato , il quale mancare non 
poteva di quell’ottimo effetto che produsse. 

8. Perchè si possa finalmente a colpo d’oc- 
chio comprendere sino a qual grado un metodo 
debilitante si può portare nelle pericolose infiam- 
mazioni , dò qui in riassunto il sommario delle 
prescrizioni usate iu questo caso. 

Sommario della cura. 

Sangue estratto libbre 59 c once G , delle 
quali libbre 5a e once G in quadro giorni. 

Nitro libbre 3. 

Cremor di tartaro libbre 3 . 

Digitale purpurea oncé g. 

Kermes minerale once 5 e dramme 4» 

Polvere di liquirizia once i3: 

Gomniamoniaea dramme 5. 

Etiope minerale once una e mezzo. 

Vescicanti — Lavativi ammollienti — Ba- 
gni fluidi e a vapore. Acqua ora nilratu , ed ora 
acidulala — Dieta rinfrescante. 

Prescrizioni usate nelle ventiquattrore 
di diarrea. 

Spirito canforato c vino generoso di ciascuno 
mezza libbra. 
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Genziana once i. II tutto ammiuistràto per 

bocca . > ' • 

Lavativi di vino aromatico. 

Possino i fatti distruggete gli errori , e 1* 
ragione ed il buon senso abbiano finalmente drit- 
to nel giudizio di coloro che, o per false jareven- 
gjon'i , o per mancanza di conoscenza seguono tut- 
tavia a confondere cori Y empirismo la -scienza* 
concèdendo al primo più tosto che alia seconda 
credulità e omaggio./ La medicina è una sola ed 
è sempre eguale per qualunque siasi l’essere ani- 
male al quale si applica ; e questa scienza diffi- 
cile e sublime non partecipa sicuramente i suoi 
alti e profoudi arcani a chi ne ignora persino il 
nome. / 
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